
NEL MONDO 

Reagan chiede un nuovo stanziamento 

Più soldi ai contras 
Alla vigilia dell'inizio dell'inchiesta parlamentare 
sullo scandalo Iran-contras, Reagan ha accentuato 
le sue pressioni sul Congresso per ottenere un nuo­
vo stanziamento di 105 milioni di dollari per finan­
ziare ì ribelli antisandinisti. Contraddittoriamente, 
la richiesta è stata giustificata con la necessità di 
avviare negoziati che possano consolidare la de­
mocrazia in America centrale 

DAL NOSTRO COflRlSPONOENTE , 

ANIELLO COPPOLA 

• • NEW YORK E cinque. Ro­
nald Reagan ha trovato un 
quinto scopo per giustificare 
la sua politica di aggressione 
contro il Nicaragua. In sei an­
ni e quattro mesi di presiden­
za una delle due grandi osses­
sioni che l'hanno tormentato 
è stata la liquidazione del regi­
me sandinista (l'altra è stata 
l'Sdi, le -guerre stellari»)- Eb­
bene, per «vendere» questa 
merce al Congresso e ai citta­
dini americani ha enunciato, 
via via, queste quattro finalità. 
I ) interrompere if (mai dimo­
strato) flusso delie armi sandi-
niste al guerriglieri dei Salva­
dor; 2) costringere il governo 
di Managua a negoziare con i 
contras armati e finanziati da 
Washington; 3) indurre i san-
dinisti a mantenere le promes­
se democratiche fatte nel cor­
so della lotta rivoluzionaria 
contro il regime dittatoriale di 
Somoza; 4) rovesciare il siste­
ma sandinista costringendo i 
suoi capi ad arrendersi di 
fronte all'attacco americano. 
Ognuno di questi scopi mai si 
combinava con gli altri, e ogni 
nuova escogitazione finiva 
con il mettere in evidenza due 
dati di fatto: l'impotenza del­
l'amministrazione e la prete­
stuosità delle giustificazioni e 

dei fini addotti per ottenere 
dalle due Camere i milioni di 
dollari necessari per armare 
l'esercito mercenario che in 
questi anni si è fatto una pessi­
ma fama anche negli Stati Uni­
ti perché non ha ottenuto 
consistenti successi militari e 
politici ma ha compiuto molte 
atrocità (l'ultima è stata l'as­
sassinio a freddo di un inge­
gnere statunitense che lavora­
va insieme con un gruppo di 
suoi compatrioti progressisti 
per installare sistemi di irriga­
zione nelle campagne de! Ni­
caragua) 

L'obiettivo numero cinque 
è stato enunciato dal presi­
dente in un discorso tenuto 
all'aperto, ad Eilis Island (l'i* 
soletta dove gli emigranti arri­
vati a milioni dall'Europa veni­
vano controllati, visitati, umi­
liati e maltrattati dagli agenti 
del servizio immigrazione, nei 
primi decenni di questo seco­
lo). Reagan oggi vuole «soste­
nere a fondo qualsiasi nego­
ziato che possa consolidare ta 
democrazia nell'America cen­
trale senza ulteriore spargi­
mento di sangue». Tale obiet­
tivo non sarebbe difficile da 
perseguire se Reagan deci­
desse di ritirare i contras, cioè 
quella truppa mercenaria che 

Il Papa nella basilica di St. Ulrich, ad Augsburg, fra II cardinale 
Hoeffner (a sinistra) e II vescovo luterano Kruse 

Giovanni Paolo II ha concluso ieri sera la vìsita 
nella Germania federale, con un appello a cattoli­
ci, protestanti ed ortodossi perché lavorino insie­
me per costruire una Europa unita dall'Atlantico 
agli Orali. Il Papa ha avuto anche un incontro priva­
to con il cancelliere della Rfg Helmut Kohl. Ma si è 
sentito invitare all'autocrìtica dal presidente del 
consiglio della Chiesa evangelica tedesca Kruse. 

DAI NOSTRO INVIATO 
ALCESTE SANTINI 

• • SPEYER. Il secondo viag­
gio di Giovanni Paolo II nella 
Germania federale, che era 
intelaio il 30 aprile nel segno 
del superamento delle pole­
miche relative ai silenzi della 
chiesa cattolica sulla politica, 
hitleriana di annientamento 
del popolo ebraico, si è con­
cluso ieri con un appello per­
ché cattolici, protestanti e or­
todossi lavorino insieme per 
costruire un'Europa unita dal­
l'Atlantico agli Urali. Una pro­
spettiva di «lungo termine» -
ha detto il papa ai fedeli rac­
colti ieri pomeriggio davanti 
al mausoleo degli imperatori 
di Speyer sotio un cielo grigio 
- ma per U quale occorre 

operare. Un'Europa fondata 
su una «fruttuosa collabora­
zione» favonsce anche «un 
mondo pacificato* - ha detto 
più tardi al cancelliere Helmut 
Kohl, che ha ricevuto in forma 
privata nella residenza del ve­
scovo di Speyer alle 18 40. E 
Kohl, congedandosi dal papa 
che è ripartito da Stoccarda 
alle 20.30 alla volta di Roma, 
non ha mancato di sottolinea­
re il contnbuto dato dallo 
stesso pontefice alla pace e al 
dialogo Est-Ovest 

Altre volte papa Wojtyla 
aveva parlato di un'Europa 
non più divisa in blocchi poli­
tico-militari ma che, superan-

per esser costituita, soprattut­
to nei gradi superiori, da ex 
scherani della famigerata poli­
zia del dittatore Somoza non 
sembra lo strumento più adat­
to per far progredire la demo­
crazia in America centrale. 
Ma Reagan, che peraltro ave­
va già definito i contras «com­
battenti perla libertà- e li ave­
va paragonati nientemeno 
che ai «padri fondatori- della 
democrazia americana, ha 
enunciato l'obietivo numero 
cinque per riproporre la sua 
idea fissa: indurre il Congres­
so a stanziare, per il prossimo 
anno finanziano, altri 105 mi­
lioni di dollari da destinare, in 
gran parte, all'armamento dei 
ribelli. 

Dopo it discorso, indirizza­
to all'associazione degli edi­
tori di giornali, un impertinen­
te gli ha chiesto se egli preten­
deva ancora la resa dei sandi-
nisti, come aveva detto in una 
conferenza stampa, e Reagan 
ha risposto, senza batter ci­
glio. «Voglio che provino a fa­
re libere elezioni». Un altro in­
terrogante, ancora più imper­
tinente, gli ha domandato: 
che cosa indurrà i sandinisti a 
cambiare, visto che anni di at­
tacchi armati condotti dai 
contras non hanno raggiunto 
gli scopi che il presidente si 
prefiggeva? A questo interro­
gativo Reagan però si è rifiuta­
to di rispondere. 

A sostegno della propria te­
si Reagan ha addotto un argo­
mento, come dire?, classico 
delia propria dottrina. Ha so­
stenuto che se i contras ces­
sassero di esercitare una pres­
sione sul governo di Managua 
i sovietici •consoliderebbero 
la loro base in Nicaragua e si 

riaccenderebbe il fuoco della 
sovversione nei Salvador- Si 
è, anzi, rifatto a Lenin per assi­
curare che «il fuoco nvoluzio-
nano potrebbe divampare in 
tutta l'America centrale», pro­
pagarsi al Messico e bruciare 
gli stessi Stati Uniti. Non è la 
pnma volta che questa visione 
apocalittica é utilizzata dal 
presidente per battere cassa 
colCongresM> L'anno scorso, 
però, il voto dei parlamentan 
bloccò l'afflusso delle armi ai 
contras 

La vicenda ancora scotta e 
Reagan non se n'è affatto libe­
rato. Sarà un caso, ma il di­
scorso di Ellis Island è stato 
pronunciato alla vigilia dell'i­
nizio dell'inchiesta parlamen­
tare. Da oggi, con sessioni che 
si alterneranno di settimana in 
settimana al Senato e alla Ca­
mera, saranno chiamati a de­
porre i testimoni dello scan­
dalo. Generali, segretarie, uo­
mini d'affari e membri del ga­
binetto Reagan (la lista con­
tiene i nomi di venti testimoni 
eccellenti) dovranno rispon­
dere alle domande del legisla­
tori. Su tutti gli interrogatori 
incombe la grande questione: 
Reagan sapeva che era in cor­
so un finanziamento dei con­
tras in violazione di un voto 
del Congresso? Il senso co­
mune degli americani sospet­
ta che, se pure Reagan non 
l'aveva ordinata lui questa 
operazione illecita, chi l'aveva 
architettata i* messa in pratica 
si era certamente dato la briga 
di far sapere al comandante 
supremo che era stato trovato 
il modo di aggirare i divieti 
congressuali e placare una 
delle due grandi ossessioni dì 
Ronald Reagan, quella, ap­
punto, del Nicaragua. 

Un mercenario antisandinista pulisce il caricatore del suo fucile 

Sfilano i testimoni 

Irangate, il Congresso 
inizia l'inchiesta 
• i WASHINGTON Alta vigilia 
di una cruciale serie di testi­
monianze sull'frangale» il 
presidente americano Ronald 
Reagan è diventato bersaglio 
di altre accuse: secondo il se­
natore Daniel Inouye, capo di 
una delle due speciali com­
missioni inquirenti del Con­
gresso, Reagan era al corrente 
del fatto che gente all'interno 
dell'amministrazione «solleci­
tava- la raccolta di fondi por 
l'acquisto di armi a favore dei 
•contras» del Nicaragua. 

In dichiarazioni alle reti te­
levisive «Nbc» e »Abc» il sena­
tore Inouye ha sostenuto che 
di sicuro Reagan sapeva della 
raccolta di fondi in un perio­
do in cu) il Congresso aveva 
proibito qualsiasi aiuto milita­
re per i guernglieri del Nicara­
gua. Ha però ammesso di non 

averne «le prove documenta­
li-. 

Reagendo alle accuse del 
senatore democratico, Rea­
gan ha detto di essere stato a 
conoscenza solo del fatto che 
gruppi privati raccoglievano 
fondi a favore dei «contras*: 
ma senza «sollecitazioni- da 
parte della Casa Bianca. In un 
botta e risposta con i giornali­
sti durante una breve visita a 
New York, il capo della Casa 
Bianca ha affermalo di non 
aver mai avuto precise infor­
mazioni sul modo in cui i soldi 
sarebbero stati spesi: pensava 
che il denaro sarebbe stato 
usato per pagare pubblicità te­
levisiva a favore dei guerriglie­
ri 

Reagan continua a smentire 
ogni personale coinvolgimen­
to nella macchinazione con la 

quale sono stati stornati verso 
i «contras» milioni di dollari 
incassati con la vendita sotto­
banco di armi americane all'I­
ran. A dispetto delle smentite, 
il ruolo del presidente nella vi­
cenda dovrebbe essere al 
centro delle udienze messe in 
calendario dalle due commis­
sioni parlamentari. 

Le udienze cominceranno 
oggi con l'interrogatorio del 
generale in pensione Richard 
Secord, ma il momento della 
venta dovrebbe arrivare tra 
qualche settimana, quando 
sarà il turno dell'ex-consiglie-
re per la Sicurezza nazionale 
John Poindexter. Secondo 
molte voci il contrammiraglio 
Poindexter si difenderà dicen­
do di aver sempre agito - an­
che per IMrangate* - in base 
ad ordini superiori. 

Conclusa la visita nella Rfg 
Replica luterana al Papa 
«Guardare a ciò che unisce 
e non a ciò che divide» 
do le divisioni di Yalta, fosse 
capace di ntrovare, congiun­
tamente alle radici cristiane, 
un suo ruolo nel mondo pur 
nella varietà dei sistemi socio­
politici dei diversi Stati cosi 
come è oggi. È stata, però, la 
prima volta che Giovanni Pao­
lo Il ha invitato a contribuire a 
costruire questa nuova Euro­
pa, non solo i cattolici e i pro­
testanti, ma anche gli ortodos­
si del patriarcato di Mosca. 

Un segnale 
a Mosca 

E, cogliendo l'occasione che 
nel 1988 gli ortodossi russi ce­
lebreranno li millenario del 
battesimo della Russia, papa 
Wojtyla ha ricordato il princi­
pe Vladimiro di Kiev, che por­
tò il cristianesimo in quella re­
gione, per affermare che le ra­
dici cristiane non sono solo 
nell'Europa occidentale ma 
anche in quella orientale «Eb­
bene - ha agfjiumo per lancia­

re un segnale a Mosca - noi 
vogliamo celebrare il millena­
rio con i fratelli e le sorelle 
ortodossi». Ciò vuol dire che 
papa Wojtyla non ha rinuncia­
lo ad un suo viaggio a Mosca, 
ma quanto ha detto perché 
questa prospettiva diventi 
realtà è apparso generico. Co­
me è risultato altrettanto ge­
nerico e per certi aspetti am­
biguo il discorso «sull'Europa 
cnstiana» perché ha ignorato 
le altre culture che hanno da­
to luogo a quei movimenti so­
cio-politici che hanno con­
corso alla realizzazione di 
un'Europa moderna e diver­
sificata. 

Ma la giornata di ieri ha se­
gnato un significativo momen­
to anche sul piano del dialogo 
tra cattolici e protestanti. Gio­
vanni Paolo i l , nel pomeriggio 
del 3 maggio, aveva voluto te­
nere a Augsburg, nonstante il 
maltempo, il suo discorso per 
dire ai protestanti che «è or­
mai possibile percorrere insie­
me vie non più separate». Eb­
bene, ieri mattina, durante la 
celebrazione ecumenica nella 
basilica di San Ulrich di Au­

gsburg, il vescovo della chiesa 
evangelica di Berlin-Branden-
burg e presidente del consi­
glio della chiesa evangelica 
tedesca, dott. Martin Kruse, 
ha dato la sua (erma risposta. 

Il pontefice 
irritato 

Ha detto che per superare 
l'attuale ristagno del dialogo 
ecumenico «occorre un rove­
sciamento copernicano». Ha 
inoltre affermato, rivolto pri­
ma dì tutto al papa: «Non dob­
biamo più dire che noi siamo 
il centro per cui le altre chiese 
devono girare intorno a noi*. 
È stata chiara l'allusione al pri­
mato pontificio. Inoltre - ha 
detto che «bisogna avere il co­
raggio di affermare che le 
chiese non sono sempre state 
di aiuto per la fede, ma, spes­
so, sono state di ostacolo*. Un 
invito, quindi, alta autocritica 
che se ha suscitato molti ap­

plausi fra i fedeli ha un po' 
imtato il papa che non si è 
unito agli applausi. Il vescovo 
Kruse ha così proseguito con 
tono garbato ma fermo: «Ci ri­
chiamiamo alla nostra tradi­
zione ma prendiamo troppo 
poco sui serio l'intuizione di 
Dìo dì guidarci nella sua veri­
tà. Non serve alla pace di Dio 
che l'uno e l'altro ci facciamo 
obiezioni e rifiutiamo l'invito 
alla comunità perché l'altro 
non è identico a noi*. C'è sta­
to a questo punto un nuovo 
applauso. Il vescovo Kruse ha 
riscosso ancora un applauso 
quando ha detto che «il fuoco 
ecumenico non si ndurrà a 
cenere se tutti guarderanno a 
ciò che unisce e non a ciò che 
divide». 

Il discorso del vescovo Kru­
se, tutto improntato a una ri­
flessione critica sul dialogo 
ecumenico, si spiega alla luce 
dell'appannamento che que­
sto ha registrato. Nel novem­
bre 1980 Giovanni Paolo II, 
nel duomo di Magonza, rese 
omaggio a Martin Lutero, ab­
bracciò i massimi esponenti 
delle chiese protestanti e par­
vero caduti gli steccati di 
quattro secoli. Poi tutto è ri­
masto come prima nella so­
stanza. Sono cioè mancati 
quegli atti nuovi che sono ca­
paci di produrre un concreto 
avvicinamento tra le due chie­
se. 

Cosi, per quanto riguarda il 
superamento delle responsa­

bilità storiche che la chiesa 
cattolica ebbe di fronte al na­
zismo e al problema degli 
ebrei. Giovanni Paolo II ha fat­
to affermazioni forti che la 
stessa comunità ebraica ha 
apprezzato. 

II silenzio 
su Pio XII 

Ma ha significativamente ta­
ciuto il nome di Pio XII fer­
mandosi all'enciclica di Pio XI 
contro il razzismo del 1937 
ossìa precedente all'incendio 
delle sinagoghe del 1938 e al­
la deportazione in massa degli 
ebrei nei lager, e non ha am­
messo che le responsabilità 
della chiesa e della Santa sede 
per la questione ebraica risal­
gono proprio a quegli ultimi 
anni. 

Papa Wojtyla ha parlato poi 
dei movimenti per la pace e 
per l'ecologia, ma ha detto 
che essi sono seri solo se so­
no al tempo stesso anche 
contro l'aborto e l'eutanasia. 

Il viaggio, quindi, si conclu­
de Ira luci ed ombre. Si con­
ferma, soprattutto, che questo 
suo correre in undici città in 
cinque giorni non dà spazio 
alla riflessione, a cominciare 
dai fedeli che non a caso han­
no partecipato meno del pre­
visto alle cerimonie. 

Gli insensati 
discorsi del 
Cancelliere 

Non poteva passare sotto silenzio la gaffe di Helmut Kohl 
(nella foto) che giovedì scorso durante l'inaugurazione dei 
festeggiamenti per il 750 anniversano di Berlino si è lascia­
to scappare la fatidica frase -I cittadini della Rdt non sono 
liberi». Come era prevedibile, le proteste sono arrivate a 
valanga -Il Cancelliere cerca lo scontro, i) suo discorso 
era insensato...- hanno scritto ieri tutti i giornali tedesco 
orientali riprendendo una nota della agenzia ufficiale Adn 
e sottolineando anche che la musica scelta per accompa­
gnare la cenmonia, l'inno nazionale tedesco, non era pro­
prio delle più adatte all'occasione. 

Johannesburg, 
arrestati 
120 studenti 
bianchì e neri 

Si è conclusa con cariche 
brutali, lanci di lacrimogeni 
e arresti in massa la manife-
stazone indetta ieri nell'uni­
versità di Johannesburg 
contro le elezioni indette 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ per domani per soli bian-
^ • • " " ^ ™ » ^ ™ c n , Centoventi giovani 
(bianchi e neri) sono stati picchiati dalla polizia e poi 
trasferiti in carcere al termine della manifestazione che 
avrebbe dovuto avere come oratnee Wmnie Mandela, mo­
glie del leader del movimento «African national congress». 
Nelson Mandela. Il comizio è stato giudicato «illegale» 
dalla magistratura sudafricana dieci minuti prima del suo 
inizio. Alcuni testimoni hanno dello di aver visto i poliziotti 
disperdere gli studenti radunati nel campus di Wìtwater-
srand agitando lunghe fruste di plastica. 

Una centrale 
elettrica 
da buttare 

Costruita con l'obiettivo di 
risparmiare energia, si sco­
pre adesso, al momento di 
metterla in funzione a pie­
no ritmo, che ne consume­
rà molto di più di quanto ne 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ possa produrre. E la centra* 
^ * ™ " " ^ " ^ • ^ " ^ " B le idroelettrica di Gran-
dmaison, l'enorme bacino artificiale francese a sessanta 
chilometri da Grenoble che agli occhi degli esperti appare 
come una grossolana sfida al buonsenso. E a ragione. 
Quando iniziarono i lavori nel 78 i progettisti si erano 
prefissi l'obiettivo di utilizzare gli scarti energetici delle 
centrali nucleari buttati via di notte perché all'epoca la 
potenza dei reattori era invariabile. Ma la tecnica, si sa, fa 
passi da gigante e in dieci anni è riuscita a governare le 
centrali talmente bene tanto da evitare gli sprechi notturni. 
E tutto inutile, dunque, il lavoro del mega accumulatore di 
Grandmaison. 

Muore la madre 
dell'uomo 
più ricco 
d'Inghilterra 

La duchessa Dowager di 
Westminster (nella loto), 
madre dell'uomo più ncco 
d'Inghilterra, è morta ieri a 
74 anni in un incidente stra­
dale alla periferia di Belfast. Era rimasta vedova nel 74: e 
da allora fino all'ultimo, nonostante l'età avanzata, aveva 
aiutato il figlio Gerlad ad amministrare le immense fortune 
(circa due miliardi di sterline) lasciategli dal padre. Una 
delle sue figlie Jane è sposata con il duca dì Roxburgh, 
mentre l'altra, Leonora, ha divorziato recentemente da 
Lord Lichfield, cugino della regima Elisabetta, 

Anche a Deng 
piace 
il pallone 

Lo sapevate che anche 
Deng Xiao Ping è un patito 
del calcio? «Quando c'è 
una partita non c'è verso di 
scrollarlo dal televisore -
ha dichiarato la figlia del 

. leader cinese, Deng Un, in 
• ^ • • • • • • • • • • • • • • * • un'intervista concessa a un 
giornale di Pechino. Una passione, sembra, che ha resisti­
to alla sfida del tempo: «Papà - ha detto ancora Deng Un 
- ci racconta sempre che quando era uno studente squat­
trinato a Pangi, arrivò a vendersi i vestiti pur di comprare 
un biglietto per la partita...*. 

Carne, 
patatine 
e una brutta 
bara 

Un tortino di carne a forma 
di bara è l'ultima trovata del 
governo per convincere gli 
inglesi a mangiare meno 
grassi animali. L'inserzione 
apparsa a Londra accom-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ pagnata da appetitose pata-
• ^ " • r * tine non è stata apprezzata 
dall'Organizzazione della carne e del bestiame che ha 
protestato per il pessimo gusto della pubblicità. La torta è 
sormontata dalla scritta «The british diet* (la dieta britanni­
ca) con la t finale a forma di croce. *L insinuazione che un 
piatto di carne possa essere associato con la morte è 
assolutamente ridicola» - ha detto un rappresentante del­
l'organizzazione. «Ma se la gente ascolterà il nostro invito 
- ha ribattuto un portavoce del governo - vivrà più a lungo. 
E questo, tutto sommalo, conviene anche ai macellai». 

VALERIA PARDON) 

In un giornale giapponese 

Killer uccide 
un redattore 
• " TOKIO Non accadeva da 
anni che una redazione gior­
nalìstica giapponese diventas­
se bersaglio di un attacco ar­
mato tipico d'una vendetta. 
Ed è successo domenica, 
quando un killer mascherato è 
entralo nell'ufficio di corri­
spondenza deH'«Asahi», il se­
condo giornale giapponese 
(due milioni di copie), ad 
Hansin presso Kobe nel Giap­
pone sudonentale ha sparato 
contro i due giornalisti che vi 
lavoravano colpendo a morte 
il ventmovenne Tomohiro Ko-
jlri, spirato ien. e ferendo il 
suo collega Non si conosco­
no i mandanti dell'alternato, 
ma i giornali lo collegano a 
uno «scoop- realizzato l'au­
tunno scorso dallo stesso Ko-
jiri, il quale scopri che la poli­
zia aveva costretto con la for­
za un sudcoreano, Ktm Song 

II. ad apporre le impronte di­
gitali sulla caria d'identità È 
una pratica prevista dalla leg­
ge sull'immigrazione per il rin­
novo quinquennale delle car­
te d'identità, contro la quale 
la comunità dei 700mila su­
dcoreani da secoli residente 
in Giappone, si batte da tem­
po ritenendola discriminato­
ria e offensiva. 

L'-Asahi» è considerato un 
giornale «liberal* per te batta­
glie in difesa dei dintti civili, 
ed ha anch'esso collegato l'o­
micidio allo «scoop* di Kojin, 
pur senza indicare i possibili 
mandanti. A giudizio della po­
lizia l'assassino doveva essere 
un professionista del cnmine. 
L'uomo, di statura media e 
dall'aspetto giovanile, era en­
trato indisturbato nell'ufficio 
di corrispondenza dell-«Ashi« 
approfittando della mancanza 
di misure di sicurezza 

Pur ,inni Mino passati dalla tua 
scoirpcirsi r LI manchi molto A 
ricordo d< I mmpajìno 

EZIO FUSARI 
i tuoi cari sottoscrivono per il no­
stro giornale 
Milano 5 maggio 10h7 

fi/I lOSt 6,5/1987 
Ricordando 

VIRGILIO CANZI 
con infinito rimpianto e I alleilo di 
sempre Carla Nadia Daniele Fa 
bio e Davide sollow. rivono per / U 
ntta 
SestoS Giovanni 6 maggio 1987 

A ire mesi dalla scomparsa del 
compagno 

ALESSANDRO ROSSI 
ut sua memoria il figlio Andrea e la 
moglie Simonetta soilostmono 
jjcr 1 Uima ricordandolo con tanto 
amore a quanti gli hanno voluio be­
ne 
Ancona 5 maggio 19S7 

5/V19W 5/5/1987 
A cinque anni dalla sua morie i fa 
miliari del compagno 

GIUSEPPE FERRONE 
lo ricordano a tulli i compagni che 
lo hanno conosciuto e sottoscrivo­
no per il suo giornale del quale e 
staio instancabile diffusore 
Roma. S maggio 1987 

Un mese ta moriva la compagna 
ANNETTA FENOGLIO 

londaince del Parlilo comumsia, 
operaia Fiai partigiana nei Gruppi 
di difesa della donna Fece parte 
del comilaio di agitazione che or­
ganizzo gli scioperi del marzo 
19-13 Dopo la Liberazione sviluppo 
1 attività sindacale alla Rat, dove 
venne colpita dalla dura rappresa­
glia padronale Per lunghi anni mili­
to nella 24* sezione del Pei U 
compagna Annetta, prima della sua 
scomparsa ha predisposto una sot­
toscrizione di un milione per / Uni-
io eòi un milione per il Partilo 
Tonno 5 maggio 1987 

L Associazione nazionale ex depor­
tati politici noi campi di sterminio 
npll anniversario della liberazione 
dei lager e della vittoria degli alleati 
sulle armale di Hitler ricorda 

37.000 ITALIANI 
uomini, donne e bambini vittime 
della persecuzione della violenza e 
del terrorismo naztsli 
Milano. 5 maggio 1987 

Nel quarto anniversario della scom­
parsa di 

CARLO POMA 
e nel dodicesimo anniversario della 
scomparsa del figlio 

FRANCESCO 
i familiari li mordano con grande od 
immutalo affetto 
Turino Smanio 1987 

Il compagno Modesto Pucci com­
mosso ringrazia quanti hanno par­
tecipato al suo dolore per la scom­
parsa del papà 

GIUSEPPE PUCCI 
tn particolare la Segreteria della Fe­
derazione tonnese del Pei. i com­
pagni del gruppo della vigilanza, i 
compagni delia zona di Moncahen. 
il gruppo consiliare del Pei di Mon-
calien. i compagni detta cellula 
Enel, i compagni della Segreteria 
Fnle Cgil di Tonno, del Compren­
sorio e del Piemonte Sottoscrive 
per / Unita 
Moncahen. 5 maggio 1987 

Nel 23* annivereano della scompar­
sa del compagno dell'lialcable 

LUCIANO FERRARI 
la moglie ed i tigli lo ricordano con 
affeiio e in sua memoria sottoscri­
vono 20 000 lire per l'Unità 
Genova. 5 maggio 1987 

Con crescente preoccupazione per 
i metodi precipitosi e a direzione 
unica di cena magistratura e in se­
gno di solidarietà con la famiglia 
Scrocca Luigi. Nichi. Alessandro 
Pestalozza e Adolfo CerelN parteci­
pano commossi al suo dolore per 
la morie di 

MARIO 
ucciso dal carcere 
Milano 5 maggio 1987 

Nel 42' anniversario della Libera­
zione nella sala consiliare del Co­
mune di Forte dei Marmi, per inizia­
tiva dell'Amministrazione comuna­
le in accordo con la sezione locate 
del Pei. è stata ricordata la figura 
del senatore dottor 

PIERO MONTAGNANI MARELLI 
alla presenza della moglie e dei fi­
gli | molteplici aspetti della vita del 
compagno Piero antifascista, mili­
tante comunista, perseguitalo poli­
tico detenuto e confinato politico 
per dodici anni, partigiano respon 
sabile per la Resistenza in Toscana 
e in Emilia dove fu decorato di me­
daglia d argento, amministralore 
comunale a Milano nella prima 
Giunta dopo la Liberazione e a For­
te dei Marmi senatore per quattro 
legislature, sono stali commemora­
li con (orbita eloquenza e sincera 
commozione dai vari oratori il sin­
daco di (-urte dei Marmi prof Fidia 
Arata, il senatore Mano Giusiannt, 
che per innumeievolj anni fu sinda­
co di Volterra I avvocalo Valdema­
ro Baldi, già della Giunta di Forte 
dei Marmi, I on Elio Quercioh, già 
apprezzalo vice sindaco di Milano 
e il dott Antonini presidente del-
I Anpi 

È scom[Mrsa la compagna 

ANNA FONTANOT 
vedova Braius I figli Elvia e Bruno 
ne onorano la memoria sottoscn-
vendo per / Unno Si associa al lul-
lo la sezione di Muggia 
Muggia CTS) 5 maggio 1987 

renila 
A B B O N A M E N T I 

ELETTORALI 

Lire 16.000 1 MESE 

Lire 30.000 2 MESI 
(6 giorni escluso domenica) 

Gli elenchi degli abbonati devono pervenire con urgen­
za ai nostri uffici diffusione di Milano e Roma 

l'Unità 
Martedì 

5 maggio 1987 7 


